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DI FISICA IN TEMPO REALE

Insegnare fisica nella scuola attuale,
non è facile.  La scuola sta subendo
mutamenti strutturali dei quali è dif-
ficile prevedere gli sviluppi futuri. Gli
studenti, che vivono nel mondo di
oggi, ma sono proiettati nel futuro,
hanno esigenze e punti di vista che
mal si conciliano con i modi tradizio-
nali di insegnare e di apprendere.
D’altra parte, anche la fisica, che è
una disciplina con una sua storia, è
in continua evoluzione. 
L’insegnante impegnato a dare ai
propri studenti una preparazione in
tale materia culturalmente fondata,
indipendentemente dalle loro future
scelte professionali, ha bisogno di
disporre di un laboratorio flessibile
ed aggiornato, che permetta di pro-
porre esperienze motivanti, emble-
matiche del modo di procedere della
scienza e non avulse dall’esperienza
quotidiana degli studenti.
Sia che si tratti di esperimenti da
condurre in aula in versione dimo-
strativa, sia che si tratti, invece, di
esperimenti da far eseguire agli stu-
denti, individualmente o a gruppi,
sotto la guida del docente, la difficoltà
è costituita, in primo luogo, dal poco
tempo disponibile, in secondo luogo,
dalla carenza di personale tecnico per
l’assistenza e, infine, dal sempre pre-
sente rischio, insito in ogni attività
sperimentale, costituito dagli esperi-
menti che non sempre forniscono le
risposte che si attendono. 
Queste motivazioni hanno spesso
indotto l’insegnante a scegliere
modelli di esperimenti  pronti all’uso,
forniti solitamente con la garanzia
della semplicità di esecuzione e della
sicura riuscita.
Questi kit hanno spesso la caratteri-
stica di essere “esperimenti chiusi”,
progettati per una sola funzione, e

non lasciano alcun margine per
variazioni di procedura, inibendo, in
questo modo, l’iniziativa e la fantasia
dello sperimentatore.
In definitiva, nel modo tradizionale di
fare laboratorio, l’insegnate si trova
di fronte a due possibilità: o sceglie
la difficile e faticosa arte del  “fai da
te” utilizzando materiali poveri,
oppure utilizza i materiali contenuti
nei kit  forniti da ditte specializzate.
Solo negli ultimi anni a queste due
possibilità se ne è aggiunta una
terza, consistente negli esperimenti
che impiegano la tecnica RTL (Real
Time Laboratory); questo nuovo
modo di condurre gli esperimenti si
basa essenzialmente sull’uso di uno
strumento universale di misura
costituito da:
- vari sensori;
- un’interfaccia;
- un Personal Computer oppure
una calcolatrice grafica.
Rispetto al  PC la calcolatrice grafi-
ca offre il vantaggio di essere com-
patta e portatile.
L’aspetto più interessante di questa
nuova tecnica è il fatto che rende
possibile una didattica flessibile, in
quanto lo strumento universale
lascia aperte molte strade per rea-
lizzare qualsiasi esperimento.
Si rende in tal modo possibile pro-
porre percorsi didattici, per lo stu-
dio sperimentale di un fenomeno
fisico, strutturati su diversi piani,
sintetizzabili nel seguente ciclo:

- studio qualitativo del fenomeno e
individuazione delle caratteristiche
salienti;
- elaborazione di un modello teorico;
- progettazione e allestimento dell’e-
sperimento;
- acquisizione dei dati e loro rappre-

sentazione grafica;
- prima analisi della rappresentazio-
ne grafica;
- interpolazione dei dati con funzioni
suggerite dal modello assunto;
- calcolo dei valori di nuove variabili
derivabili dai dati e loro rappresen-
tazione grafica;
- analisi dei nuovi grafici e interpola-
zioni suggerite dal modello;
- confronto dei risultati delle analisi
con le previsioni offerte dal modello;
- eventuale revisione del primo
modello sulla base dell’analisi dei
dati sperimentali;
- eventuale progettazione di un
nuovo esperimento suggerito dal
modello modificato;
- ripresa del ciclo.

In questo modo lo studente può
essere introdotto all’uso consapevo-
le degli strumenti di indagine tipici
della fisica, i quali possono garanti-
re la soddisfazione intellettuale con-
nessa alla comprensione dei mec-
canismi che regolano i fenomeni
naturali. 

Questo catalogo di strumentazione
didattica, progettata per essere usa-
ta con RTL, é in parte frutto di una
collaborazione con l’Associazione per
la Didattica con le Tecnologie (ADT)
e i l  Dipar t imento di F is ica
dell’Università di Bologna, che qui rin-
graziamo per i preziosi suggerimen-
ti e l’assistenza tecnico-scientifico-di-
dattica.

“Non conoscerai nulla finchè non
l’avrai messo in pratica”

( R. P.  Feynman, premio Nobel per
la fisica 1965) 

IL LABORATORIO
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L'Associazione ADT (Associazione per la Didattica con le
Tecnologie) è nata  nell'ottobre 1998 con l'obiettivo di "…migliorare
e valorizzare l'insegnamento della matematica e delle scienze
sperimentali attraverso l'uso delle nuove tecnologie…"
(art. 1 dello statuto).

ADT aderisce al progetto T3 nato da un'esperienza condotta nel 1986 sulla didattica della
matematica, presso l'Università di Stato dell'Ohio.
Il Progetto T3 (Teachers Teaching with Tecnology) ha i seguenti obiettivi:
- accrescere le conoscenze dei docenti sull’uso delle tecnologie in classe, con particolare 

riferimento ai Computer Algebra System e alle calcolatrici grafiche;
- rendere i docenti consapevoli delle potenzialità delle tecnologie nella didattica della 

matemat ica e delle materie scientifiche;
- illustrare esempi del corretto uso della tecnologia dal punto di vista didattico;
- mettere a punto degli standard per l’insegnamento;
- favorire un ruolo attivo degli studenti nel processo di apprendimento.
Il Progetto si è poi sviluppato fino a coinvolgere molti altri Paesi, ed ora è presente in quasi
tutte le nazioni Europee: 
Austria - Danimarca - Estonia - Finlandia -
Francia Germania - Inghilterra - Irlanda - Italia -
Lituania - Norvegia - Olanda - Polonia -
Portogallo - Repubblica Ceca - Slovenia -
Spagna - Svezia -Svizzera - Ungheria.
T3 , per raggiungere i suoi obiettivi, spesso in col-
laborazione con Enti e Associazioni locali, orga-
nizza corsi di aggiornamento per gli insegnanti,
aiuta i docenti nell’innovazione didattica,
favorisce attraverso convegni e altre iniziative i
rapporti di conoscenza reciproca tra insegnanti
appartenenti a diverse nazioni e a diversi sistemi
scolastici.

Le Attività di ADT:

ADT, in qualità di ente certificato da MPI, organizza per gli insegnanti corsi di formazione di
due tipi:
SESSIONI DI SCOPERTA (3-8 ore) con l'obiettivo di far conoscere ai colleghi di matematica
e delle discipline sperimentali le potenzialità delle calcolatrici grafiche e simboliche e il loro uti-
lizzo con CBL in laboratorio.
SESSIONI DI APPROFONDIMENTO (più pomeriggi) mirate a consentire una prima sperimen-
tazione individuale dell'uso delle calcolatrici come risorsa da utilizzare in classe e da far utiliz-
zare agli allievi.
Ogni anno l'Associazione organizza un CONGRESSO sull'utilizzo delle tecnologie nell'inse-
gnamento.
ADT distribuisce ai soci:  il CDROM che raccoglie documenti sull'uso delle nuove tecnologie
nella didattica della Matematica, della Fisica e delle Scienze prodotti da ADT, e la rivista
IPOTESI in collaborazione con Texas-Instruments

Per iscrizione ad ADT e ulteriori informazioni, webpage: www.adt.it    e-mail: adt@diginet.it

ADT ha collaborato con la Ditta M.A.D. alla progettazione e alla valutazione didattica
degli apparati presentati in questo catalogo.


